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Allegato A1) al PIAO 2025-2027 approvato con deliberazione del Comitato di 

bacino n. 06 del 11.04.2025 

 

 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE  

  

2.1 Sottosezione valore 

pubblico  

  

Si procede in modo volontario ad una prima 

redazione della presente sottosezione benchè sia 

una scheda non prevista ex art.6 del D.M. 30 giugno 

2022 per gli enti, come il Consiglio di bacino, aventi 

meno di 50 dipendenti, in considerazione che se ne 

ritiene importante il contenuto che si concentra sulla 

definizione degli obiettivi e degli indicatori per 

misurare l'impatto delle attività 

dell'amministrazione sul benessere della comunità. 

Si rimanda anche alle previsioni generali contenute 

nella Sezione Strategica del Documento Unico di 

Programmazione che il Consiglio di bacino è tenuto 

ad adempiere in forma semplificata e che viene 

denominato anche “Piano delle attività” 

 
VALORE PUBBLICO 

Una Pubblica Amministrazione crea Valore Pubblico quando impatta in modo migliorativo 

sulle singole prospettive settoriali del benessere rispetto alla loro baseline, ma soprattutto 

quando impatta in modo migliorativo rispetto al livello complessivo e multidimensionale del 

benessere anche in presenza di impatti in possibile trade off tra loro. 

La struttura di rendicontazione è stata sviluppata come descrizione e rappresentazione dei 

seguenti aspetti: 

• Impatto Economico: l’incremento economico prodotto dall’ente; 

• Impatto Ambientale: il livello di alterazione/modifica dell’ambiente dovuto in parte 

all’attività dell’ente; 

• Impatto Sociale: l'insieme delle conseguenze sulle persone e sulle comunità risultanti 

dall'azione di Venezia Ambiente. 

Il concetto di Valore Pubblico dovrebbe consistere nel miglioramento del benessere 

complessivo (economico, sociale, ambientale, sanitario, eccetera) del territorio; si pianifica 

quindi con strategie funzionali e si misura in termini di impatto degli impatti. 

Nella prospettiva del PIAO, si genera Valore Pubblico definendo strategie che siano poi 

misurabili in termini di impatti e, successivamente, programmando obiettivi specifici (e 

relative performance di efficacia e di efficienza) in modo funzionale al valore pianificato.  

Il PIAO deve così diventare l'anello di congiunzione di un sistema integrato di obiettivi in cui 

le "linee di mandato" (declinate nel DUP - denominato Piano delle Attività), sono correlate 

all'outcome atteso (presente nella SeS del DUP e nel PIAO) e declinato nel sistema di 

obiettivi operativi (presenti nella SeO del DUP e ulteriormente declinati nel PEG) rispondenti 

ai bisogni del territorio di riferimento. Questi obiettivi, inoltre, devono trovare 

coerentemente corrispondenza con gli obiettivi del ciclo della "performance" (comma 3-bis 

dell'articolo 169 del Tuel). Il processo, infine, deve mirare all'integrità dell'ente garantendo 

la trasparenza dell'azione amministrativa. 
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L'attività di programmazione deve considerare la regolarità dell'azione amministrativa senza 

arenarsi sulla logica dell'adempimento tipica di molti enti locali; la programmazione 

dovrebbe consentirci di creare Valore Pubblico superando la logica del mero adempimento e 

solo in questo caso potremo reingegnerizzare servizi, migliorare l'efficienza e l'efficacia 

dell'azione amministrativa, in un contesto di ripresa della motivazione e dell’appartenenza 

dei collaboratori a una partita sfida che, come obiettivo vero, non può non contribuire al 

benessere della comunità e del territorio. 

Di seguito si riportano 3 tra i principali interventi ancora in corso realizzati e finanziati dal 

Consiglio di Bacino Venezia Ambiente: 

1. Lotta agli abbandoni dei rifiuti e finanziamento ai comuni del bacino per 

acquisto/noleggio fototrappole ed interventi di coordinamento per la messa a punto di 

appositi regolamenti per la gestione delle medesime, l’adozione di un regolamento unico 

di gestione rifiuti urbani e apposite linee guida per la gestione dei rifiuti abbandonati.  

 

• Impatto ambientale: Si perché si riduce il fenomeno dell’abbandono dei rifiuti. 

• Impatto economico: Si il costo derivante dal finanziamento delle fototrappole 

contribuisce ad arginare il livello elevato di costi per rimuovere gli abbandoni. 

• Impatto sociale: Si perché le persone sono sanzionate per errati conferimenti e 

abbandoni di ogni grado e genere. 

 

2. Servizio di microraccolta amianto nelle civili abitazioni e relative pertinenze: attivazione 

del servizio pubblico di gestione dei materiali e rifiuti contenenti amianto 

provenienti dalle civili abitazioni e relative pertinenze, adottando una 

procedura semplificata al fine di facilitare la rimozione e lo smaltimento di 

piccole quantità di MCA in matrice compatta da parte dei privati cittadini. E’ stato 

erogato un contributo economico ai cittadini di tutti i comuni, mediante trasferimento 

agli stessi secondo le modalità più appropriate, per cofinanziare la gestione e 

l’erogazione a favore dei cittadini del servizio di microraccolta amianto secondo le 

modalità indicate nelle Linee guida per la rimozione dei materiali contenenti amianto e 

di contribuire ai costi che verranno sostenuti con un contributo UNA TANTUM di € 

250,00. 

 

• Impatto ambientale: SI perché si riduce la quantità di amianto presente nel 

territorio. 

• Impatto economico: Si il costo derivante dal finanziamento è considerevolmente 

inferiore al costo sostenuto dagli enti per la rimozione e lo smaltimento di amianto 

abbandonato ed inferiore per i cittadini che non devono affidarsi ad una ditta terza, 

ricevendo anche un contributo. 

• Impatto sociale: Si perché le persone sono incentivate con il contributo a rimuovere 

un materiale di cui sono consapevoli della dannosità ma che non hanno già rimosso 

a causa degli alti costi del servizio avvalendosi di ditta privata. 

 

3. Le giornate del bacino – dal 2023 sono state attivate le Giornate del Bacino, ovvero 

attività di clean up in collaborazione con tutti i comuni, il gestore e l’associazionismo 

locale. Le modalità di adesione e l’acquisto del materiale sono gestite dall’ente che ha 

regolato altresì con regolamento unico di gestione le numerose giornate di clean up che 

vengono svolte annualmente nel nostro territorio. 
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• Impatto ambientale: SI perché si riduce la quantità di rifiuto abbandonato presente 

nel territorio. 

• Impatto economico: Si poiché l’ente finanzia l’acquisto di materiali per la raccolta, 

gadget ed assicurazione per i partecipanti, consentendo un notevole risparmio 

rispetto ad acquisti dei singoli comuni. 

• Impatto sociale: Si perché le persone sono incentivate a curare il proprio territorio, 

coinvolgendo anche le giovani generazioni e le associazioni in particolare quelle che 

operano per il cd. “plastic free”. 


